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Grav i a f fe rmaz ion i nel la risposta del ministro Andreot t i a l le interrogazioni comuniste 
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Lo Stato dovrebbe pagare 250 miliardi 
per l'industria che il Sangro non vuole 

Stravolte la logica e la realtà dei fatti • I costi dell'insediamento tanto inutile quanto dispendioso dal 7 4 ad oggi si sono quasi raddoppiati - E' ne
cessario il massimo rigore e senso di responsabilità nell'uso del denaro pubblico - Il PCI chiede la revoca del parere di conformità del governo 

Nostro servizio 
CHIETI, 17 

Andreotti e altri ministri 
democristiani vogliono gli im
pianti chimici nel Sangro e 
sono decisi a sostenerli, an
che a costo di stravolgere la 
logica e la realtà del fatti. 
E' questo che emerge, con 
tutta la sua gravità, da una 
risposta fornita — dopo an
ni e anni di scandaloso silen
zio — dal ministro del Bilan
cio ad una delle tante interro
gazioni comuniste al riguardo. 

Cosa dice Andreotti? Che 
« il lungo lasso di tempo (dal 
•71 al 23/12/75, n.d.r.) tra 
la domanda iniziale e la de
cisione finale "testimoniereb-
be" della volontà del governo 
di procedere sulla base del 
più vasto consenso delle for
ze sociali » (qui l'impudenza 
tocca la provocazione); che 
« il complesso degli investi
menti fissi ammonta a circa 
259 miliardi» (prezzi 1974. è 
costretto ad ammettere) ; che 
« l'approvvigionamento sarà 
assicurato attraverso un coor
dinamento di forniture da 
parte di più raffinerie»; che 
la decisione è stata adottata 
dal CIPE « anche attraver
so un confronto... con gli enti 
rappresentativi degli Interes
si delle popolazioni locali » e, 
infine, che le infrastrutture 
relative saranno allestite » so
lo se e in quanto serviranno 
anche alla installazione in 
Abruzzo della centrale termo
nucleare ». 

Ridotto ad arrampicarsi su
gli specchi per sostenere ciò 
che sostenibile non è. An
dreotti e il governo de me
scolano significative, e preoc
cupanti, ammissioni e auten
tici travisamenti del fatti. In
nanzitutto «il lungo lasso di 
tempo» non è trascorso per 
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Una marcia di protesta contro l'insediamento della Sangrochlmica 

una pretesa volontà governa
tiva (anzi...) ma per la dura 
e tenace Motta delle popola
zioni e delle forze democrati
che (compresa una parte del
la stessa DC) contro i pro

getti della Sangro Cnlmica e 
«contro gli orientamenti del 
governo». La cifra di 259 mi
liardi ipocritamente rece
pita dal CIPE e ora ripropo
sta da Andreotti — è etata 

fornita dalla Sangro Chimica 
e si riferisce al '74. 

Qual è la somma effettiva
mente occorrente ai prezzi at
tuali? Lo stesso Schanzer ha 
dovuto ammettere, e prima 

PRÀTOLÀ PELIGNÀ - Da un anno e mezzo la fabbrica salvata grazie all'autogestione operaia 

La GIÀ cerca un padrone 
Assemblea nello stabilimento con la partecipazione dei sindaci e i rappresentanti della Comunità montana, dei sinda
cati e dei partiti democratici - Uno dei complessi industriali più attrezzati nel settore della lavorazione del mate
riale plastico, con macchinari moderni e un alto grado di specializzazione delle maestranze che « non deve morire » 

Nostro servizio 
PRATOLA PELIGNA. 17 

La GIÀ, ex IMBA di Prato-
la Peligna, è una fabbrica in 
cerca di un padrone. E' sta
to ribadito ancora una volta 
nel corso di una riunione 
svoltasi mercoledì 14 aprile 
all'interno dello stabilimen
to, indetta dalie organizza-
zion sindacali CGIL CISL-
UIL e dalla Comunità mon
tana della Zona P-Valle Pe
ligna, alla quale hanno pre
so parte 1 rappresentanti dei 
partiti politici (erano presen
ti PCI, DC e PSI), i sindaci 
della Valle Peligna e il di
rettore del Nucleo industriale 
di Sulmona. 

Nata nel 1965, grazie ai 
contributi dello Sta'to. l'IM-
BA fu messa in liquidazione 
un anno e mezzo fa dopo es
sere stata praticamente ab
bandonata dal padrone 
Franco Braga, un industriale 
di Saranno contro cui recen
temente, proprio per i fatti 
relativi alla gestione dello 
stabilimento di Pratola, è 
stata emessa una comunica
zione giudiziaria per banca
rotta fraudolenta e truffa 
Aggravata da parte della Pro
cura della Repubblica di Sul
mona. 

Da allora la fabbrica, che 
produce materiale plastico e 
costituisce il complesso più 
attrezzato nel settore, in tutta 
la Regione, sia per la moder
nità dei macchinari, che so
no nuovissimi, sia per l'alto 
livello di specializzazione del
le maestranze, è stata di fat
to autogestita dagli onerai 
che. sottoscrivendo diversi 
milioni di azioni, hanno crea
to la GIÀ (Gestione Indu
striale Abruzzese), evitando 
la chiusura. 

Il Consiglio di fabbrica si 
è cosi trasformato in Consi
glio di amministrazione e 
l'ex direttore Linetti è stato 
nominato presidente. Un'ope
razione che i 130 operai dello 
stabilimento di Pratola Peli
gna non sono più in grado. 
ormai, di portare avanti. 

Antonio Palermo, seirreta-
rio della Camera del Lavoro 
di Sulmona, che da un anno 
e mezzo assieme al Consiglio 
di fabbrica ha vestito i pan 
ni dell'imprenditore, ce ne 
spiega le ragioni: «La GIÀ 
e un'azienda sana che l'auto
gestione operaia ha fatto 
chiudere in attivo di 33 mi
lioni su un fatturato di 2 mi
liardi di lire, anche se gli 
lmnian'1 lavorano solo al 
50**. Noi non siamo mai 
stati favorevoli allautoeestio-
ne: abbiamo dovuto farvi ri
corso come ultima possibi
lità di non rinunciare al po
sto di lavoro Li gestione ooe-
ra'a è pro^esruita orarie al
l'aiuto economico del'a Re
gione **he ci ha concesso al
cune fir>lu«ioni 1*"'tirm è 
*••*•<* aonro^i'i <*il Consiglio 
PfriJtii'p 11 30 mir70 scorso 

Ma ormai è impossibile an
dare avanti. Dobbiamo tro
vare un'altra soluzione! 

«La nostra, infatti, è stata 
una gestione soprattutto so
ciale, non del tipo Imprendi
toriale privato basata sul pro
fitto, ma che mirava alla sal
vaguardia del livelli occupa
zionali. E In questo abbia
mo avuto successo. Dobbia
mo far fronte, però — con
tinua Palermo — ad una 
serie di costi di produzione 
cui non riusciamo più a star 
dietro anche per l'elevatis
simo tasso richiesto dalle 
banche cui ci rivolgiamo per 
il credito. 

«Per questo — aggiunge 
Palermo — stiamo cercando 
un "padrone", o pubblico o 
privato. E in questo la Re
gione, infatti, ha cercato si 
di aiutarci economicamente, 
ma non ha mai assunto un 
preciso Impegno politico nei 
nostri confronti, per arrivare 
ad una soluzione d'intesa con 

i ministeri interessati, della 
Industria e delle Partecipa
zioni Statali. 
" « Non vogliamo, infatti, una 

soluzione provvisoria che va
da. bene per 5 o 6 mesi: ab
biamo bisogno di una solu
zione duratura, anche in 
considerazione del fatto che 
la nostra fabbrica riceve un 
gran numero di commesse 
che, addirittura non riesce a 
soddisfare interamente. Non 
è quindi il lavoro che manca, 
però ci vuole un qualcuno che 
metta fuori i capitali. Non ci 
resta, a questo punto, che 
sperare nel fatto che il pro
blema della GIÀ sia esamina
to a dovere dalla Regione, 
visto che è stato inserito con 
chiarezza nel "piano-verten
za" elaborato dal Comitato 
direttivo della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, una quindi
cina di giorni fa». 

Mario Gullo, meccanico, af
ferma che: «nella gestione 
IMBA si era in 160 operai 

circa. Ora si' è rimasti in 130. 
Coloro che avevano un'altra 
attività precedente, ad esem
pio un'officina meccanica. 
sono tornati alla vecchia oc
cupazione. Purtroppo, per 
mantenere i livelli occupazio
nali siamo costretti a lavo
rare a rotazione, tre giorni 
alla settimana. Chi può, pri
ma o poi, se ne va a lavorare 
altrove ». 

Filippo Mario, meccanico, 
si sofferma sul diverso clima 
che regna ora nella fabbrica: 
«I nostri rapporti, sia fra 
operai che con gli ammini
stratori, sono estremamente 
migliori che al tempo della 
vecchia gestione. Tutte queste 
difficoltà che stiamo viven
do ci hanno affiatato in ma
niera incredibile: ma questa 
non è una buona ragione per 
continuare ad andate avanti 
così. CI vuole un "padro
ne "... e subito! ». 

Franco Pasquale 

Emessi d a l l a Procura de l la Repubblica d i Avezzano 

Avvisi di reato a 5 medici 
per la morte di una donna 
L'accusa è di omicidio colposo - Nella denuncia presentata dal 
marito della degente si afferma che mancò l'assistenza - Il decesso, 
secondo i sanitari, sarebbe stato determinato da cause naturali 

Un'aula tWITIS 
di Ragnsa dedicata 
al generale Palligra 

fucilato dai nazifascisti 
RAGUSA, 17 

Il Consiglio dell' Istituto 
tecnico industriale di Ragu
sa ha decìso di denominare 
un'aula al generale Salvato
re Pelligra. medaglia d'oro 
al valor militare, fucilato dai 
nazifascisti. 
" Per l'occasione e per cele
brare il 31° anniversario del
la Liberazione nazionale, il 
22 aprile alle ore 8.45 gli in
segnanti, il personale del
l'istituto e gli studenti si riu
niranno nella palestra dove 
il presidente del consiglio 
dell'istituto Giuseppe Spam-
pinato, che è anche il pre
sidente provinciale dell'Asso
ciazione Nazionale partigia
ni d'Italia, e il prof. Alfredo 
Mandarà terranno brevi di
scorsi commemorativi. 

Dal •o»lro corrìspoadeate 
AVEZZANO. 17 

Cinque avvisi di reato per 
omicidio colposo sono stati 
recapitati ad altrettanti me
dici degli ospedali di Taglia-
cozzo e Avezzano. Le comu
nicazioni giudiziarie si rife-
scono alla morte di una don
na avvenuta il mese scorso. I 
nomi dei medici sono abba
stanza noti negli ambienti 
cittadini: il dottor Alberto 
Morgante. dentista, il dottor 
Alberto Presutti, il dottor An
gelo Candeloro, la dottores
sa Nuccilli e la dottoressa 
Anna Maria Ranieri. 

L'episodio sul quale ha In
dagato il dottor Piccioli, so
stituto procuratore della Re
pubblica di Avezzano. avven
ne il 6 marzo scorso: la si
gnora Lucia Colaiacovo si re
cò dal dottor Morgante per 
farsi estrarre tre denti; l'in
tervento fu eseguita ma du
rante tutta la giornata la con
seguente emorragia non si ar
restò; preoccupato di ciò il 
marito delia donna la tra
sportò all'ospedale. Stando 

sempre alla denuncia del ma
rito della Colaiacovo. quan
do il ricovero fu effettuato. 
non furono prestate alla don
na le cure dovute. Fatto sta 
che la signora Colaiacovo 
morì. 

Il signor Biancone, autore 
della denuncia, sostiene che 
il decesso deve essere attri
buito all'emorragia, mentre 
ì medici indiziati sostengono 
che la vera causa fu un coma j 
epatico che colpi improvvisa
mente la donna; questa tesi 
sarebbe suffragala anche dal 
fatto che !a donna era af 
fetta da cirrosi epatica, fin 
dal 1973. 

Avvicinato dai giornalisti, il 
dottor Presuli! ha dichiarato 
essere calunniosa l'ipotesi del
la mancata ass-stenza, ed ha 
riconfermato la tesi, soste
nuta anche dagli altri medi
ci. del decesso per cause na
turali. 

In ogni caso questa triste 
vicenda potrà essere chiarita 
solo dopo la riesumazione del 
cadavere della donna 
Gennaro De Stefano 

delle ultime svalutazioni del
la lira, che la somma reale 
sfiorava i 500 miliardi. Fra in
frastrutture, contributi e fi
nanziamenti agevolati, lo Sta
to dovrebbe Intervenire con 
200-250 miliardi di denaro 
pubblico. Un fatto del genere 
sarebbe semplicemente scan
daloso e Irresponsabile, nel 
momento in cui, con 1 noti 
e feroci inasprimenti fiscali, 
si ' prelevano 1.500 miliardi 
dalle buste paga degli operai 
e dai magri bilanci delle mas
se popolari. 

Approvvigionamento: da 
che cosa Andreotti e la DC 
ricavano la storia del «coor
dinamento di forniture», dal 
momento che Schanzer. per 
iscritto e negli incontri con 
i sindacati, ha sempre riven
dicato carta bianca su que
sta questione? E veniamo al
le affermazioni più perentorie 
e più gravi del ministro. Da 
quando questa vicenda della 
Sangro Chimica è nata, il go
verno, 11 CIPE. 11 ministro 
Andreotti hanno sempre e de
liberatamente rifiutato di In
contrarsi con le popolazioni 
del Sangro e con le loro rap
presentanze istituzionali, po
litiche e sociali. Ciò che An
dreotti afferma, circa prete
si « confronti », non ha alcun 
riscontro nella realtà, non è 
assolutamente vero. 

Ma c'è di più: prima del
la famigerata delibera del 
CIPE del 23 dicembre scor
so, Andreotti in persona si 
era impegnato, su richiesta 
dei parlamentari comunisti, 
ad un incontro preventivo con 
1 rappresentanti delle popo
lazioni del Sangro; mentre si 
aspettava questo incontro — 
che non ha mai avuto luo
go — 11 CIPE ha approva
to i progetti chimici per li 
Sangro. E non basta: il 5 
gennaio i parlamentari del 
PCI (fra i quali La Torre e 
Peggio) hanno rivolto un'al

tra interrogazione ad Andreot
ti sul merito e sulle moti
vazioni delle decisioni adot
tate dal CIPE riguardo alle 
industrie chimiche nel San
gro, e per chiedere nuova
mente al ministro di incon
trarsi con le forze locali. Né 
è stato risposto a questa In
terrogazione, né hanno avu
to luogo gli Incontri richiesti. 
Con che faccia Andreotti e la 
DC osano parlare di confron

ti. di fronte al comportamento 
inqualificabile che hanno per
vicacemente tenuto, pur di 
favorire ad ogni costo l dì-
segni della Sangro Chimica? 
O forse tentano di spaccia
re per « volontà della popola
zione » una clandestina riunio
ne di alcuni sindaci de nella 
sezione democristiana di San 
Vito, o presunti pareri espres
si dal presidente della giun
ta regionale, che non hanno 
alcun valore politico e giuri
dico? 

Esce anche confermato, 
dalla risposta del ministro, 
quel fatto gravissimo che fi
nora era soltanto una «vo
ce» di stampa: e cioè il ba
ratto fra Io stesso Andreotti, 
Donat Cattln e Blsaglia, uno 
squallido patteggiamento in 
base al quale un insediamento 
assurdo, inutile e dispendio
so come quello delle Industrie 
chimiche nel Sangro (soste
nuto da Andreotti) verrebbe 
realizzato, a condizione che 
anche Donat-Cattin abbia la 
sua parte, e cioè la centra
le elettronucleare. 

Anche questa risposta di An
dreotti è un'ulteriore confer
ma della giustezza della posi
zione del PCI e delle altre 
forze di sinistra e democrati
che. Specie in un momento 
di cosi grave crisi del Pae
se. occorrono il massimo ri
gore e senso di responsabi
lità nell'uso delie risorse e del 
denaro pubblico. A queste 

condizioni non risponde il pro
getto di industrie di chimica 
di base nel Sangro. E* ne
cessario quindi che il governo 
proceda immediatamente al
la revoca di questo e degli al
tri analoghi pareri di confor
mità concessi 6U tutto il ter
ritorio nazionale. Ed è ne
cessario che ciò avvenga su
bito. prima che ingenti ri
sorse vengano disperse in ini
ziative sbagliate e specula
tive. Le esigenze effettive di 
sviluppo del settore chimico 
non riguardano la chimica fi
ne e secondaria: è in questa 
direzione che vanno indiriz
zati i capitali pubblici e le ri
sorse, e non verso la chimi
ca primaria; e tanto più per 
progetti, come quelli per il 
Sangro. che prevedono ancora 
tutte le strutture atte a con 
sentire la realizzazione della 
raffineria. 

E stiano pur certi Andreot
ti. Gaspan. la DC e quanti 
altri non avessero ancora ca
pito. che i comunisti, tutta 
la sinistra e le popolazioni del 
Sangro non consentiranno 
questo nuovo delitto ai dan
ni dell'Abruzzo e dell'intero 
Paese. 

». g. 

I sassi di Malora. I l PCI ha presentato alla Regione Basilicata una legge per la tutela dei centri storici 

Una legge per. i centri storici della Basilicata 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 17 
Il gruppo comunista ha 

presentato alla Regione Ba
silicata un progetto dì leg
ge -- primo firmatario il 
compagno Vincenzo Monta
gna — per un adeguato « in
tervento regionale per la tu
tela e la conservazione dei 
centri storici ed il recupero 
del patrimonio edilizio esi
stente». L'obiettivo di fon
do, più che fermarsi al re
stauro è - quello di provve
dere alla conservazione e ri
valutazione dei centri sto
rici. Ecco perché — si affer
ma nella relazione al pro
getto di legge — è decisivo 
recuperare il patrimonio edi
lizio alla vita abitativa, so

ciale. culturale ed economi
ca del luogo. Occorre proce
dere cioè al rinnovamento 
urbano del centro storico de
stinandolo, per quanto pos
sibile. ai ceti sociali che già 
l'abitavano. 

La validità dell'intervento 
in tale direzione è dato dal 
fatto, da un lato che con un 
minore investimento si po
trà riuscire a dare una ca
sa moderna a molti lavora
tori e, dall'altro, e specie nei 
piccoli centri e nelle zone 
interne, che si potrà evitare 
il ricorso al reperimento di 
nuove aree da acquisire ed 
urbanizzare. 

In un piccolo Comune, con
tinua ancora la relazione, re
perire nuove aree significa 
spesso abbandonare le zone 

più solide dell'abitato, incon
trare difficoltà ad allocarsi 
in zone franose, rompere la 
aggregazione del vicinato, 
sconvolgendo la vita socia
le di tante famiglie, andare 
incontro a gravi problemi per 
i servizi da garantire e ad 
ulteriori frazionamenti della 
nostra realtà disgregata. E' 
vero che occorrono fondi ade 
gu'atl ma è giusto, sìa a li
vello regionale che a livello 
nazionale, affrontare il pro
blema dei centri storici in 
modo nuovo con interventi 
specifici. 

Tra gli articoli più impor
tanti della proposta di leg
ge, l'articolo 3 elenca gii in
terventi per le opere idonee 
al recupero e al migliora
mento dell'uso abitativo del 

patrimonio edilizio esisten.s. 
restauro dì interi complessi 
edilizi; ristrutturazione me
diante abbattimenti, rifaci
menti. miglioramenti e risa
namenti: rifacimento e co
struzione di funzionali in
frastrutture urbane. L'artico
lo 4 elenca la documentazio
ne che i Comuni debbono 
presentare con la domanda 
per i contributi in conto ca
pitale e in conto interessi: 
relazione sul motivi e gli 
obiettivi dell'intervento; pia
no particolareggiato del cen
tro storico; progetto effet 
tivo e computo spesa: testo 
di convenzione sui rapporti 
tra Comune e proprietari o 
utenti degli immobili. 

Francesco Turro 

La Federazione comunista ha raggiunto il 100% degli iscritti 

Mar sica: le donne e i giovani nuovi 
protagonisti dell'iniziativa del PCI 

Emergono forze con una maggiore sensibilità verso i problemi di più scottante attualità e le 
grandi trasformazioni nel tessuto economico e sociale — La creazione dei Comitati di zona 

Foggia: ci sono 
collegamenti t ra 

i 3 arrestati 
per truffa 

e funzionari 
del Poligrafico? 

POGGIA, 17 
Profondo scalpore ha su

scitato in tutta la città. 
la notizia dell'arresto di 
tre persone per millan
tato credito e truffa a 
danno di disoccupati che 
chiedevano un posto di 
lavoro presso la Cartiera. 

Le indagini della poli
zia proseguono per fere 
piena luce sulla vicenda 
e per vedere se gli arre
stati agissero da soli o 
avessero collegamenti con 
funzionari del Poligrafico 
foggiano. 

Questo avvilente episo
dio dimostra la fondatez
za delle voci, che da tem
po circolavano in città, se
condo le quali squallidi 
personaggi promettevano 
posti di lavoro dietro ver
samento di denaro. Al di 
là di quelle che saranno 
le risultanze del prosieguo 
delle indagini (che van
no potenziate per stabili
re effettivamente il ruolo 
non molto chiaro dell'an
ziana casalinga e dei co
niugi Iorio), alcune rifles
sioni si rendono necessa
rie. 

In primo luogo il mec
canismo con cui si sono 
operate le assunzioni al 
Poligrafico che viene mes
so sotto accusa in quanto 
le assunzioni sono quasi 
sempre basate sulla di
screzionalità di apparati 
burocratici e senza il con
trollo democratico delle 
organizzazioni sindacali. 

Una ferma denuncia in 
questo senso è venuta fuo
ri nel corso della prima 
conferenza di produzione 
indetta dai nude: poi.t.ci 
aziendali de'è'.a Cartiera 
e che si è svolta l'altro 
giorno: e necessario — è 
stato detto — gestire il 
Poligrafico in maniera 
nuova, ricercando e solle
citando la piena parteci
pazione dei sindacati, del 
Consiglio di fabbrica e de
gli strumenti preposti in 
particolare alia vigilanza 
sul collocamento e sulle 
assunzioni. 

r. e. 

Nostro servizio 
AVEZZANO, 17. 

Con grande anticipo rispet
to agli anni scorsi la Fede
razione Marsicana ha rag
giunto il 100% degli iscritti 
del 1975. 2.597 tesserati, 472 
reclutati. 293 donne, 12 sezio
ni oltre il 100% dell'obiettivo, 
5 sezioni al di là del risulta
to dello scorso anno: questi 
i dati a tutto il 14 aprile. 

Il risultato del 15 di giu
gno, con la forte crescita di 
consensi per il nostro parti
to; l'emergere di nuovi qua
dri che hanno dato un contri
buto decisivo all'adeguamen
to dell'attività del partito; 
una vasta iniziativa politica 
prodotta nell'arco di 5 mesi, 
che ha coinvolto tutti i set
tori dell'organizzazione sono 
stati gli assi portanti di que
sto risultato di grande rilie
vo. In molte sezioni la pre
senza di quadri dirigenti gio
vani. con una sensibilità nuo
va verso problemi di scottan
te attualità, ha fatto uscire 
l'attività del partito dal puro 
propagandismo. caratteristi
ca ancora diffusa in molte 
delle nostre sezioni. La costi
tuzione dei comitati di Zona 
(Valle Roveto, Carsolano. Al
to Sangro),. preparata attra
verso una discussione ampia 
ed articolata nei congressi 
delle sezioni, ha rappresen
tato un momento importante 
di approfondimento dei pro
blemi a cui ancora la batta
glia politica del partito in 
zone dove il clientelismo ed 
il particolarismo dei gruppi 
dirìgenti della DC locale han
no condotto allo sperpero 
selvaggio di grandi risorse 
umane e materiali. 

« Abbiamo sostenuto con 
forza la creazione del comi
tato di zona — dice Alfredo 
Nazzaro. segretario della se
zione di Carsoll — perché lo 
riteniamo uno strumento in
dispensabile per coordinare 
tutta l'attività del partito 
nella Piana del Cavaliere. 
Qui i problemi sono grossi: 
è stata condotta avanti una 
politica di insediamenti indu
striali che oggi risente in pie
no della crisi del paese. Muo
vendoci isolatamente comese-
z.one difficilmente riusciamo 
a comprendere tutta la ri
levanza dei problemi da 
affrontare. In più. affidare 
dei compiti di responsabilità 
a dei quadri locali favorisce 
indubbiamente la loro cresci
ta politica ». 

Un buon lavoro è stato 
svolto in direzione delle don
ne con la costituzione di grup
pi di compagne nelle sezio
ni più importanti (Avezzano. 
Luco, Trasacco. Celano). Il 
corso per quadri femminili 
che ha avuto luogo a Luco 
dei Mari domenica 28 marzo 
ha messo in evidenza la for

te domanda politica presen
te tra le masse femminili 
marsicane ed una grande vi
vacità culturale, sintomo e-
vidente di una crescita della 
società civile di cui occorre 
tener conto. 

«La ricchezza dei temi af
frontati — dice Pina Fascia-
ni. responsabile della com
missione femminile — lo sfor
zo notevole di riflettere sul
la propria condizione ricer
cando le radici dell'attuale 
stato di cose, impongono co
me decisivo questo terreno di 
lavoro per tutta la politica 
del partito, superando reti
cenze e timori, sviluppando 
la nostra iniziativa con spre
giudicatezza e respiro poli
tico ». 

Notevole impulso ha avuto 
la FGCI. grazie all'impegno 
di un gruppo di giovani com
pagni che hanno lavorato in 
stretta collaborazione con il 
partito. 

A tutt'oggi i tesserati alla 
FGCI sono 199, pari al 117% 
degli iscritti, dell'anno scor
so. Tuttavia l'idea della ne
cessità di avere un circolo 
della FGCI in tutte le sezioni 
stenta ancora a farsi strada 
in tutte le sezioni. Occorre 
spingere ancora in questa di
rezione. 

Un dato senz'altro positivo 
è lo sviluppo dei rapporti u-

nltarl con le altre forze po
litiche. In una città come 
Avezzano. in cui dopo 11 15 
giugno, a differenza che in 
altre situazioni la DC ha ri
sposto con il monocolore al
la volontà di rinnovamento 
di tutta la società, la cresci
ta dei rapporti unitari con le 
forze di opposizione sta a te
stimoniare una capacità nuo
va del partito per quanto ri
guarda l'Iniziativa tra le altre 
forze politiche. Tutto il par
tito è impegnato nello sfor
zo per raggiungere i 3.000 
iscritti, un'obiettivo possibile 
se si riesce a creare una mo
bilitazione in talune sezioni 
dove l'attività politica anco
ra stenta ad adeguarsi ai 
problemi reali della popola
zione. 

La crescita del lavoro del 
partito ha determinato un 
aumento notevole dei costi 
dell'attività. Il lancio di una 
sottoscrizione straordinaria 
tende a rendere consapevoli 
le sezioni della necessità di 
reperire fondi tramite l'auto
finanziamento e 11 contributo 
di tutti 1 compagni per so
stenere lo sforzo di tutto il 
partito di adeguare la pro
pria iniziativa alle nuove esi
genze della società marsica
na. 

Pasquale D'Alberto 
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